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Il Real torna mondiale
Battuto (2-1) il Vasco da Gama nella sfida di Tokyo 02SPO01AF01

Coppa Italia
Udinese-Parma 3-2

02SPO01AF02

TOKYO Il Real Madrid ha iscritto
per la seconda volta il suo nome
nell’albo d’oro della coppa inter-
continentale, che pone di fronte
le squadre di club detentrici del
titolo continentale del Sudame-
rica e dell’Europa. I campioni di
Spagna,chevinsero laprimaedi-
zione nel 1960, hannosuperato i
brasiliani del Vasco da Gama per
2-1 allo stadio Olimpico di To-
kyo. Passato in vantaggio al 26’,
su autorete di Naza, il Real ha su-
bito il pari al 56’a opera di Junin-
ho: la rete del successo è stata fir-
matadaRaula8’daltermine.Co-
mespessoèaccadutonelleprece-
denti edizioni, non è stata una

partita entusiasmante. Il Real ha
fatto registrare un certo predo-
minio territoriale specie nel pri-
mo tempo, ma le emozioni si so-
no contate col contagocce. Il gol
che ha portato in vantaggio gli
spagnolièstatofruttodiunauto-
goldiNaza.Nellaripresa ilpareg-
gio. Illgnerè riuscitoa intercetta-
re unaconclusionediLuizao,ma
sulla respinta la sfera è finita a Ju-
ninho, che l’ha infilata nel sette
alla destra di Illgner. Nei minuti
finali ilRealharaddoppiato,esiè
aggiudicato così la Toyota Cup
per la seconda volta nella storia,
con una una grande giocata di
Raul,chehatrafittoGermano.

Con un gol durante il recupero di Navas (quando la
porta del Parma era difesa da Crespo per l’infortunio
di Guardalben), l’Udineseha battutogli emiliani 3-2
nell’andata dei quarti di finale della Coppa Italia. La
squadra allenata da Guidolin è andata in vantaggio
sul finire del primo tempo con Appiah che ha girato
in rete un cross di Locatelli. Immediata la reazione
del Parma che dopo un minuto ha pareggiato con
Balbo, servito da Fuser. All’inizio della ripresagolper
i padroni di casa firmato dal brasiliano Amoroso. Al
76’pareggiodiCresposucalciod’angolo.Poil’argen-
tino è stato costretto a sostituire il portiere Guardal-
ben, infortunatosi quando Malesani aveva effettua-
to tutti e tre i cambi, esi è fatto sorprenderedauntiro
dal limitediNavas.OggiAtalanta-Fiorentina(Italia1
ore 18,45) con i viola in emergenza per le assenze di
Rui Costa, Padalino, Amoroso, Mirri e Heinrich. Do-
maniLazio-Inter,il13gennaioJuve-Bologna.

Deferimento per Zeman
Ha criticato il sorteggio arbitrale
I dubbisollevati lunedìaCovercianosulsorteggioarbitrale,cheasuoavvi-

sononsarebbeintegralemapilotato,sonocostatiall’allenatoredellaRo-
maZdenekZemanildeferimentoallacommissionedisciplinare.Ladeci-
sioneèstatapresadalprocuratorefederaleperchéiltecnicogiallorosso
hafattodichiarazioniallastampa«lesivedellareputazionedell’interaor-
ganizzazionearbitraleedella interaorganizzazionefederale».Perre-
sponsabilitàoggettivaèstatadeferitaalladisciplinareanchelaRoma.Panucci e Fernando Sanz

Il mite Simoni si ribella: «Un’ingiustizia»
Messaggio al presidente interista: «Licenziare è un suo diritto, ma ha sbagliato»
DARIO CECCARELLI

MILANO Si può uscire di scena in
tantimodi.Sbraitandocontrotut-
ti, negando le responsabilità, ri-
muovendo i problemi, chiuden-
do i contatti col mondo. Non è la
prima volta, né sarà l’ultima che
un allenatore va via sbattendo la
porta o tacendo per opportuni-
smo. Ma Gigi Simoni, che pure
avrebbeavutoqualchemotivoper
alzare il tono della polemica, ha
preferito scegliere un’altra strada
poco battuta nel mondo del cal-
cio: quella della risposta pacata e
argomentata. Una difesa, anzi un
attacco - proprio lui che viene
sempre etichettato come vecchio
reperto «catenacciaro» -, che con-
ferma la sua figura di allenatore
gentiluomo. Si badi bene: gentile,
non fesso. Perché sarebbe anche
ora di dirlo con fermezza, in que-
sto strano mondo di pataccari a
nove zeri, che la gentilezza non
coincide con la debolezza, che la
ragionevolezza non significa pa-
vidità.Anzi.Ebbene,inunalbergo
vicinoallastadiodiSanSiro,men-
tre Lucescu spiegava ad Appiano
Gentile il suoprogramma,Simoni
ha raccontato la sua verità. Una
verità, che si può anche non con-
dividere, ma che ha il sapore forte
dell’orgoglio ferito, della fiducia
tradita, come ha detto l’ex pilota
Clay Regazzoni, venuto a portar-
gli la sua solidarietà. Sintetizzan-
do, la risposta di Simoni è in tre
punti: 1) Una decisione sbagliata
sia nei tempi che nella sostanza
(«Un’ingiustizia»). 2) Che l’Inter,
pur potendo arrivare a qualsiasi
traguardo, è strutturalmente ina-
deguata a produrre un «bel cal-
cio». 3) Che il presidente Moratti
nonglihamaiparlatochiaramen-
te.«Semifossestatodettochecosa
si voleva da me, avrei anche potu-
to cambiare qualcosa». Infine, ma
questo non l’ha detto Simoni ma
lo diciamo noi, che chiamare un

allenatore come Lucescu, che ha
sempre privilegiato, come assi
portantidel suogioco, il controllo
di palla e una difesa ben coperta,
nonhanessunsensoe rischiasolo
di aggravare i problemi dell’Inter.
Inoltre, visto che Moratti ha sem-
prefattodellostilelasuabandiera,
sarebbe anche il caso di riportarlo
a quotepiùnormali. Ecco la rispo-
sta di Simoni: «Sono molto ama-
reggiato perché considero ingiu-
stoecontronaturaquestoprovve-
dimento. Avrei accettato dopo
unasconfitta tipoquellacon ilBa-
ri. Lo avrei capito. Adesso invece
venivamo da due vittorie - soprat-
tuttoquellacon ilReal -checiave-
vanorilanciato sia incoppachein
campionato. Abbiamo battuto i
campioni del mondo con una
grande prova che ha cancellato la
sconfitta di Siviglia. Certo, con la
Salernitana nel primo tempo ab-
biamo sofferto. Alla fine però ce
l’abbiamofattadandounagrande
dimostrazionedicuoreedivolon-
tà di vincere. Certo, il gioco non è
stato brillantissimo, ma voi avete
visto il Milan e la Juventus? È un
campionatocosì: incuiemergono
squadre come Fiorentina e Bolo-
gna che, non avendo molti nazio-
nali, hanno avuto pochi infortu-
ni.L’Inter,chehadegliottimigio-
catori, non fa eccezione. Mi dico-
no che io avrei accampato scuse
per gli infortuni: ma perché l’in-
fortunio di Ronaldo e quello di
Baggio sono invenzioni? No, non
capisco. Non capisco come si pos-
sa licenziare un allenatore dopo
due vittorie così importanti. In-
tendiamoci, Moratti ha tutti i di-
rittidi licenziarmi,però ioho ildi-
ritto di rispondere che ha sbaglia-
to.Nonaccettodiesserestatoboc-
ciato per estetica, come avrebbe
affermato il presidente, quando
nonbastaneppurevincere.Certo,
l’estetica è importante, ma se non
fossimo arrivati secondi lo scorso
annoconquistandoildirittodidi-
sputare la Coppa dei Campioni e,

soprattutto, non avessimo vinto
la Coppa Uefa, non avremmo
neppureportato60milaabbonati
allo stadio». E poi: «Avete scritto
mille volte dei contrasti tra me e il
presidente, ma io non ne ho mai
avuto sentore. Anzi ho sempre
avuto ottimi rapporti e spero di
continuare ad averli. Anche con
tutta la società perché io ho il di-
fetto di affezionarmi a tutti coloro
con i quali lavoro. Moratti assu-
mendomi mi ha fatto un grandis-
simo regalo, inoltre non ha mai
interferitonelmiolavoro.L’Inter?
Non è una squadra di fenomeni.
Ha ottimi giocatori, una difesa
bravissima ad interdire, ma poco
portata alla costruzione. Lucescu?
Gli auguro buon lavoro, ma non
mi sembra uno «zonaiolo». Il mio
gioco?Èsemprestatoquesto».

PARLA MORATTI

«Meglio intervenire ora
che dopo una sconfitta»
MILANO «Il presidente Moratti
vuole che lo stadio di San Siro si
infiammi? Bene, io cercherò di
fargiocarelasquadradipiùall’at-
tacco. Mi è stato chiesto di dare
all’Inter un gioco più spettacola-
re, ebbene io vorrei che la mia
squadra imponesse il proprio
gioco, e non subisse quello del-
l’avversario.Conmaggiortempo
a disposizione vorrei anche gio-
care più a zona che a uomo, ma-
gari con un 3-5-2 come facevo a
Brescia, ma stravolgere la squa-
draadessosarebbeunerrore».

Mircea Lucescu, nato a Buca-
rest53annifa,hapresentatocosì
ad Appiano Gentile il suo pro-
gramma calcistico. Il tecnico ro-
meno, che per il momento sarà
affiancato in panchina da Lucia-
no Castellini, allenatore dei por-
tieri dell’Inter, ha confermato di
esserestatocontattatodomenica
sera dai dirigenti nerazzurri e di
aver chiesto egli stesso un con-
tratto a termine che scade a fine
stagione. Sempre secondo Luce-
scu, che in Italia ha allenato Pisa,
il Brescia e la Reggiana (dove è
stato esonerato dopo dieci parti-
te), ci vorranno almeno tre mesi
perchè si vedano «dei seri cam-
biamenti soprattutto dal punto
divistatattico.Per ilmomentoio
posso incidere soprattutto psico-
logicamentesullasquadra».

Ieri pomeriggio, dopo un
pranzo con i giocatori nella sua
casa milanese in via Serbelloni,
Massimo Moratti è ritornato sui
motivi che l’hanno portato a li-
cenziare Simoni. «Questa stagio-
neèappenainizatae l’Interha60

mila abbonati. Io non mi posso
permettere, come presidente, di
farvedere loropartitecomequel-
la di domenica con la Salernita-
na. Io devo tradurre in azioni i
sentimenti dei tifosi e penso di
averlo fatto. Le vittorie sul Real e
sulla Salernitana?Quandosiper-
de faccio fatica ad essere severo.
In un momento come questo c’è
invece più serenità per decidere.
E poi le decisioni siprendononel
momento in cui sembrano più
giuste. Simoni comunque si me-
rita riconoscenza e stima. Esce
bene da questa situazione, con
onore, quasi come un eroe. Ma
molti, e non solo io, avevano la
sensazione che il gioco non ci
fosse. La gestione di Ronaldo?
No, Simoni è stato allontanato
esclusivamente per la qualità del
suo gioco. Cosa chiederò a Luce-
scu?Vogliochefacciabenelasua
parte e gli chiedo un sistema di
gioco che funzioni. Un sistema -
ha insistito Moratti - che dia
maggiori sicurezze ai giocatori e
che li obblighi a sforzi inferiori.
Soluzione transitoria? Lo dice il
signor Lucescu. Io non l’ho mai
detto. Non esistono allenatori a
termine. All’Inter si fanno con-
tratti da un anno». Ai giocatori
(non mancava nessuno) Moratti
ha parlato per oltreun’ora.Qual-
che giocatore era perplesso ma
alla fine tutti hanno convenuto
sulla decisione del presidente.
«Lohafattoperilbenedell’Inter-
haspiegatoBergomi-.Certo,èar-
rivata in un momento strano,
dopo due vittorie, ma il calcio
nonèsemprelogico». Da.Ce.

L’ex allenatore dell’
Inter Simoni riceve il
’Tapiro d’Oro’ dallo
staff di «Striscia la
notizia» Ansa

Lucescu s’è presentato
Domani c’è già la Lazio
APPIANO GENTILE Primo allenamento con Mircea Lucescu ieri
pomeriggio per l’Inter. Quando i giocatori sono arrivati alla Pi-
netina,primadicominciare l’allenamento,hannoincontratoil
nuovo tecnico. Pur senza apportare cambiamenti di rilievo,Lu-
cescu ha diviso in due i gruppi di lavoro: una parte in palestra e
una sul campo e viceversa. Il primo impegno per la «nuova» In-
ter è per domani all’Olimpico contro la Lazio per l’andata dei
quartidi finaledellaCoppaItalia. Ierimattinasiè riunito lostaff
tecnico dell’Inter. Assenti, oltre aSimoni, anche il suo vice Pini.
Dopo un’ora di discussione si è deciso, almenoper ilmomento,
di lasciare tutto invariato, compresi i programmi di allenamen-
toequellidelletrasferteedeiritiri.
Ronaldo, che prosegue il programma di recupero personalizza-
to,almattinosièallenatoinpiscinae,nelpomeriggio,sièunito
alrestodellasquadra.«LamiaInter-hadettoiltecnico-nongio-
cheràaspettandocheRonaldorisolvalapartita.Certoterròcon-
todellesuecaratteristiche,maRonaldohaimezzitecnicichegli
permettono di fare anche altro. Non possiamo giocare troppo
indietro per dare spazi a lui. Domani in Coppa contro la Lazio
nonapporteròvariazionimacercheròdicambiarequalcosanel-
l’atteggiamento».

«Il benservito a Gigi? È una vera assurdità»
Il tecnico del Bologna Mazzone difende il collega: «Troppi solisti in squadra »

L’ANNUNCIO DEL MINISTRO MELANDRI

Sono in arrivo le esenzioni fiscali
per i club dello sport dilettanti

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA Dopo la vittoria sulla
Juventus, è stata definita la squa-
drapiùinformaeaddiritturaquel-
la che gioca il miglior calcio del
campionato. Forse, può stupire
che il motore del Bologna-rivela-
zionesiaCarlettoMazzone,ilqua-
si 62enne nonno degli allenatori.
«Non chi mi conosce, perché sa
che sono un uomo generoso, uno
che dopo 40 anni di calcio prova
ancora a migliorare i suoi giocato-
ri. A questa squadra credevo an-
che due mesi fa, quando eravamo
penultimi in classifica e mi dava-
no già con le valigie pronte. Inve-
ce adesso vinciamo, facciamo di-
vertire lagente,valorizziamoigio-
vani. Più di così non si può fare.
Anzi no: vedrete che presto qual-
cunosaràchiamatoinnazionale».
Riferimento Johnny Binotto, ta-
lento recuperato, pagato una

manciata dimilionial calcio-mer-
cato. Nel momento in cui va di
modal’asseemilianoParma-Bolo-
gna, balza agli occhi l’opposta
strategia delle due società: il Par-
ma ha investito 100 miliardi nel-
l’ultima campagna acquisti, il Bo-
logna, che da Roby Baggio in poi
ha deciso di puntare decisamente
sul riciclaggio dei giocatori in di-
sgrazia (Signori, Binotto, Taranti-
no,Fontolan)hachiusoconunat-
tivochesfiorai10miliardi.

Ma tant’é, oggi Mazzone si sen-
te su un piedistallo più solido. E
dalpiedistalloparlaanchedell’In-
ter,diSimoni,edel licenziamento
che ancora fa discutere. «Se fossi
stato presidente dell’Inter, Gigi
non l’avrei cacciato. Lo dico con
tutta la stima che ho per la fami-
glia Moratti. È un esonero incom-
prensibile,per ilmomentoincuiè
avvenuto. Perché non è facile far
giocarebenel’Inter:èunasquadra
di solisti,diportatoridipalla.Così

tutto dipende dalla giornata dei
singoli. E Simoni, a far coesistere
tanti solisti, un po‘ c’era riuscito.
Lucescu?Untecnicomoltoprepa-
rato, la sua scelta di accettare un
contratto a termine è un investi-

mento per il futuro: tanto, alla fi-
ne, qualcosa l’Inter vincerà, come
avrebbe vinto con Simoni, e così
gli arriveranno altre offerte dall’I-
talia».

Quello di far giocare bene la

squadra, però, nel suo Bologna
Mazzone lo considera una pre-
messaindispensabile.«Èunimpe-
gno nei confronti del pubblico,
prima di tutto. Chi viene allo sta-
diohatantipensieri,vuoledistrar-

si e soprattutto
divertirsi. La
mia squadra, se
non perde l’u-
miltà che fin
qui l’ha con-
traddistinta,
può far diverti-
re ancora. Sen-
za dimenticare
che qui ognu-
no ha ancora
margini di mi-
glioramento:

pensoaSignori,maancheadaltri.
Poi ci sono quelli come Fontolan,
che meravigliano chinonli cono-
sce:èungiocatorechenonhaavu-
to lacarrierachemeritava.Nongli
manca nulla, intelligenza tatticae

duttilità. Per la prima volta mi so-
no ritrovato con una squadra che
nonconoscevalesuepotenzialità,
chesiaccontentava:adessoapoco
apocostaprendendocoscienzadi
poter giocare per l’alta classifica.
LaJuvequinonlabattevanoda24
anni: ma come, ho ripetuto tutta
lasettimanaprimadellapartita,se
la Juve riuscivo a batterla io con
l’Ascoli? E infatti, poi, il Bologna
ha vinto». Sabato c’è Fiorentina-
Bologna, derby dell’Appennino e
di troppe mascalzonate fra ultrà,
oggi derby dei nonni in salute:
Mazzone contro Trapattoni. Co-
me finirà? «Non lo so: siamo al
massimo,quindi faremounabuo-
na partita. Trapattoni è da sempre
ilmioallenatorepreferito,dovessi
scommettere sullo scudetto direi
Fiorentina.Dettoquesto, l’impor-
tante per noi sarà tenere alta la
concentrazione nel dopo-Juve. Le
vittorie vannodimenticate subito
comelesconfitte».

ROMA Dal prossimo gennaio le società sportive dilettantistiche
potrebberobeneficiarediunregimefiscalepiùfavorevole.Loha
annunciatoieri,amarginedell’incontroconilministrodello
sportfranceseMarieGeorgeBuffet,ilministrodeibeniedelleat-
tivitàculturaliGiovannaMelandri.«D’accordoconilrelatore
delcollegatoallafinanziaria-haspiegatolaMelandri-saràpre-
sentatounemendamentoperintrodurreunarticolochepreve-
daleesenzionifiscaliperlesocietàsportivecheeranogiàprevi-
stenellaleggesullesocietàsportivedilettantistichecheèindi-
scussioneallaCamera.Inmodocheilnuovoregimefiscalepossa
partiregiàdagennaio.Sitrattadiun’azioneconcreta-haag-
giuntoilministro-perfavorirelesocietàdilettantistiche,senza
dimenticarel’impegnoasollecitareunaapprovazionerapida
dellalegge».Nellastessasede,edopouncostruttivoincontrocon
ilministrofranceseintemadoping,laMelandrihaavutoparole
dureperlaFedercalcio:«Devoprendereattoche,evidentemente,
nelmondodellosportc’èchipensacheilproblemadeldopingsia
ormaidietrolespalle.Questoègrave,nonpossocheesprimerela
miaprofondacontrarietà».Chiaroilriferimentodelministro
allapresadidistanzadellaFedercalcioda«unaimportanteini-
ziativadelConi»,comeilprogetto«Iononrischiolasalute».«Del
resto-haaggiuntolaMelandri-giàlacommissioneGrossoaveva
individuatonellaFigcenellaFedermediciisoggettiincapoai
qualieranostateindividuateresponsabilità.Sonoconvintache
sianecessariointrodurreunaautoritàterza,unaistituzioneau-
tonomadalGoverno,maanchedall’organizzazionesportiva».

■ LA PROFEZIA
DEL SAGGIO
«Forse Lucescu
vincerà
qualcosa
Ma ci sarebbe
riuscito
anche Simoni...»
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